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«Chi non rispetta le regole
rischia anche la reclusione»

L’epidemia, il coprifuoco

NicoCasale

S
i può uscire per andare al la-
voro o per ragioni di salute o
per altre necessità, come,
per esempio, l’acquisto di be-

ni essenziali. Non rispettare que-
ste misure, contenute nell’ulti-
mo decreto del presidente del
Consiglio per contrastare e con-
tenere il diffondersi del coronavi-
rus, significa andare incontro a
sanzionidi tipopenale. «Bisogna
distinguere tra chi non rispetta
queste disposizioni e chi, invece,
non solo non le osserva, ma,
semmai fermato dalle forze
dell’ordine, dichiara qualcosa
che non è conforme al vero». A
fare chiarezza sugli eventuali ri-
svolti penalistici, è l’avvocato e
professore ordinario di diritto
penale all’Università di Salerno,
Andrea Castaldo, che premette:
«Sarebbe davvero drammatico
immaginare che qualcuno ri-
spetti le norme solo perché pre-
occupato delle conseguenze pe-
nali e non, invece, delle conse-
guenze sociali, di sanitàprivata e
pubblica che questo momento
comporta».

Professore, cosa comporta per
il cittadinonon rispettare le di-
sposizionidelnuovodecreto?
«Innanzitutto, bisogna effettua-
re una distinzione di due possibi-
li casi. Il primo è quello di chi
non rispetta le disposizioni del
decreto del presidente del Consi-
glio e del decreto-legge prece-
dente.Qui, la risposta è l’articolo
650, l’inosservanza di un provve-
dimento dell’autorità. A questo
si aggiunge, il caso di Tizio che
non solo non lo rispetta e, ad
esempio, esce senza un valido
motivo,ma quando viene ferma-
to dalle forze dell’ordine, dichia-
ra qualcosa che non è conforme
al vero».
Chi esce da casa senza che ri-
corra uno deimotivi richiama-

ti dal decreto cosa rischia?
«Risponde di inosservanza di un
provvedimento di un’autorità da-
to per ragione di igiene, quindi
l’articolo 650 del codice penale
che dice che chi non rispetta le
disposizioni contenute inunatto
dell’autorità, come è il decreto
del presidente del Consiglio che
rimanda adun decreto-legge pre-
cedente, è punito con l’arresto fi-
no a 3 mesi o con l’ammenda fi-
no a 206 euro. Si tratta di un rea-
to contravvenzionale, non di un
illecito amministrativo, perciò ci
simacchia la fedinapenale».
Poi c’è il caso di chi potrebbe ri-
lasciare un’autodichiarazione
nonveritiera…
«Sì. Ed è quelmodulo del Diparti-
mento di pubblica sicurezza del

ministero dell’Interno che sta
circolando.Ad esempio, il signor
Rossi, che se ne va girando da
una parte all’altra senza che ri-
corra uno dei tre motivi che ren-
dono lecito lo spostamento (com-
provate esigenze lavorative, si-
tuazioni di necessità o motivi di
salute), incorre, come detto, nel
reato di cui all’articolo 650 del
codice penale. Poi, fermato dalle
forze dell’ordine in un comune
diverso da quello di residenza, il
signorRossimostra l’autodichia-
razione in cui scrive che il viag-
gio è determinato da un motivo,
in apparenza, valido.Ma che suc-
cede se quell’autodichiarazione
non è veritiera? Su quel modulo
è richiamato l’articolo 76 di un
Dpr del 2000 che, a sua volta, rin-

via al codice penale. In particola-
re, all’articolo 495 che disciplina
la dichiarazione o l’attestazione
falsa al pubblico ufficiale. Come
se il signor Rossi, pur non essen-
do un medico che sta andando a
visitare un paziente o un avvoca-
to che ha un’udienza indifferibi-
le, scrivesse di esserlo. In questo
caso, è punito con la reclusione
da 1 a 6 anni. Ma fino a un certo
punto, perché c’è una sentenza
della Cassazione del 2017 che di-
ce che nel caso in cui qualcuno
attesti falsamente al pubblico uf-
ficiale, in un atto pubblico, fatti
dei quali l’atto è destinato a pro-
vare la verità, è punito con la re-
clusione fino a due anni. Quindi
il reato, probabilmente, sarà il
falso ideologico commesso dal
privato in attopubblico».
Uscire per una passeggiata in
solitaria sipuò?
«Secondo me, no. Anche se c’è
chi sostiene il contrario. Nel de-
creto c’è scritto chenonsi puòné
uscire, né entrare e né muoversi
all’interno del territorio se non
per quelle tre ragioni di cui par-
lavamoprima».
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IL PROF DI DIRITTO:

BISOGNA DISTINGUERE

TRA CHI NON OSSERVA

LE NORME E CHI MOSTRA

AUTO-DICHIARAZIONI

NON VERITIERE

PetronillaCarillo

Ore18, centrocittadino. Il coprifuo-
co. La città diventa spettrale, anco-
ra di più rispetto a quanto non lo
siastataper l’interagiornata.Chiu-
donotutti inegozi,nonsoloibarei
locali della ristorazione. In strada
solo poche anime che si affrettano
a rincasare e qualche addetto alla
venditachehaappenafinitodifare
le pulizie. È la fotografia di una Sa-
lernocheobbediscealledisposizio-
ni del Governo e alza la testa in se-
gno di rivolta contro il coronavi-
rus. Alla fine vince il senso di civil-
tà. Aperte le farmacie, i supermer-
cati.Ma fuori, adifferenzadiquan-
to accaduto durante il giorno, non
ci sono file. Qualche «assembra-
mento», come definito dalla que-
stura, si è registrato durante la
giornata a lungomare e su corso
Garibaldi: poche persone che si

erano riunite per commentare
quantoaccaduto.Nulladipiù.Èba-
stato l’arrivo di poliziotti e agenti
della polizia municipale, che han-
noricordatoilrispettodelleregole,
e i capannelli si sono sciolti. È per
questomotivo che, su sollecitazio-
ne delle forze dell’ordine, il sinda-
coVincenzoNapoli hadispostoun
pattugliamento straordinario del
territorio cittadino da parte dei vi-
gili urbani, con tanto di megafono
aricordaredi«nonusciredicasa».

L’INVITO
«Seguite tutte le indicazioni che vi
sono state date, lo Stato sta affron-
tando la questionenelmigliormo-
dopossibile. Il contagiodacorona-
virus è un problema che si può ri-
solveree si risolverà in tempibrevi
se ci sarà la collaborazione di tut-
ti». È accorato l’appellodel questo-
re Maurizio Ficarra ai salernitani.

Un appello che arriva nel primo
giornodiquellocheèstatodefinito
un «contenimento rinforzato» e
cheha visto impegnate tutte le for-
zedell’ordinedellaprovincia, coor-
dinatepropriodalquestore, inuna
serie di controlli: dagli spostamen-
ti alle persone per finire, nella tar-
do pomeriggio di ieri, ai locali ai
quali è stato fatto obbligo di chiu-
suraalle 18.Èsempre ilquestoreFi-
carra a ricordare che, per chi viola
le disposizioni del decreto Conte,

scatteranno ledenunce. Ilmodello
diautocertificazionesaràrichiesto
atutti,achiunqueverràfermato in
strada.Bisogneròdareunagiustifi-
cazione, reale,delperchési sia fuo-
ri dalla propria abitazione. I veri
controlli sonoperòpartiti soltanto
nel tardopomeriggio, affidatiacia-
scuna forza di polizia (carabinieri,
finanza, polizia, polizia municipa-
le)chehaschierato tutte leproprie
forzepercontrollare il rispettodel-
leordinanzedichiusuraedeldivie-
to di assembramento. Qualche lo-
cale della periferia ha soltanto tar-
dato di una manciata di minuti la
chiusurama è bastata la presenza
dellediviseafaraccelerareitempi.
Stesse regole alla ferrovia, in auto-
strada, per le strade a scorrimento
veloce cittadine e provinciali. Per i
locali che violeranno le disposizio-
ni è prevista, oltre alla denuncia,
anchelasospensionedella licenza.

Agevolazioni solo ai genitori sepa-
rati:potrannousciredicasaevede-
re i propri figli solo semuniti di re-
golareaccordoedietroautocertifi-
cazione che verrà controllata -
nell’immediato - con l’exconiugee
soltanto nei giorni stabiliti dal giu-
dice. Insomma, tutto come stabili-
to nel corso della riunione del Co-
mitato per l’Ordine e la sicurezza
pubblica tenutosi anche ierimatti-
na che ha derogato il divieto di
uscitaalle sole«attività sportive, ri-
creative e ludiche all’aperto, sem-
pre prive di assembramenti» e nel
rispetto delle misure della distan-
za di sicurezza. Intanto a Sapri il
sindacoAntonioGentile ha proce-
duto alla denuncia di un circolo
privato dove le forze dell’ordine
hanno trovato dieci clienti intenti
aconsumarebirrealle19.

LE CHIUSURE
Chiude anche l’ufficio Immigra-
zione della questura (fino a data
da destinarsi) in largo Giuseppe
Ragno. Per informazioni sarà pos-
sibile contattare i numeri di tele-
fonodegli uffici al linkhttps://que-
sture.poliziadistato.it/servizio/o-
rari/5730dc9d23db7280424887.
Regole nuove anche per l’Agen-
zia delle Entrate che, in una nota,
«reitera l’invito all’utilizzo dei ca-
nali telematici per la richiesta dei
servizi. Presso le sedi degli uffici
sarà possibile consegnare docu-
menti e richiedere servizi per la
successiva lavorazione inback-of-
fice. Si ricorda che è possibile ri-
correre all’utilizzo della posta
elettronica certificata (gli indiriz-
zi sono riportati sul sito Internet
www.agenziaentrate.gov.it).
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DESERTO

Chiusi non solo bar e ristoranti ma anche altri negozi, stop anche
a parrucchieri ed estetiste: alle 18 a Salerno scatta il coprifuoco e
partono i controlli da parte delle forze dell’ordine FOTOSERVIZIO TANOPRESS

L’intervista Andrea Castaldo

`Controlli a tappeto delle forze dell’ordine nei locali
denunciato un gestore di Sapri: aveva clienti alle 19

`L’appello del questore Ficarra: «Il problema virus
si risolverà presto se tutti i cittadini collaboreranno»

LA POLIZIA MUNICIPALE

PERLUSTRA LE STRADE

E AVVISA COI MEGAFONI

PICCOLI GRUPPI

IN GIRO IN MATTINATA:

VENGONO SUBITO SCIOLTI

Ore 18, fantasma Salerno
i vigili: «Non uscite di casa»


